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IETRO E MOSE’ (ESODO, 18.13) 

13]Il giorno dopo Mosè sedette a render giustizia al popolo e il popolo si 
trattenne presso Mosè dalla mattina fino alla sera. [14]Allora Ietro, visto quanto 
faceva per il popolo, gli disse: «Che cos'è questo che fai per il popolo? Perché siedi 
tu solo, mentre il popolo sta presso di te dalla mattina alla sera?». [15]Mosè rispose 
al suocero: «Perché il popolo viene da me per consultare Dio. [16]Quando hanno 
qualche questione, vengono da me e io giudico le vertenze tra l'uno e l'altro e faccio 
conoscere i decreti di Dio e le sue leggi». [17]Il suocero di Mosè gli disse: «Non va 
bene quello che fai! [18]Finirai per soccombere, tu e il popolo che è con te, perché il 
compito è troppo pesante per te; tu non puoi attendervi da solo. [19]Ora ascoltami: 
ti voglio dare un consiglio e Dio sia con te! Tu stà davanti a Dio in nome del popolo e 
presenta le questioni a Dio. [20]A loro spiegherai i decreti e le leggi; indicherai loro 
la via per la quale devono camminare e le opere che devono compiere. [21]Invece 
sceglierai tra tutto il popolo uomini integri che temono Dio, uomini retti che odiano 
la venalità e li costituirai sopra di loro come capi di migliaia, capi di centinaia, capi di 
cinquantine e capi di decine. [22]Essi dovranno giudicare il popolo in ogni 
circostanza; quando vi sarà una questione importante, la sottoporranno a te, 
mentre essi giudicheranno ogni affare minore. Così ti alleggerirai il peso ed essi lo 
porteranno con te. [23]Se tu fai questa cosa e se Dio te la comanda, potrai resistere 
e anche questo popolo arriverà in pace alla sua mèta». 

 [24]Mosè ascoltò la voce del suocero e fece quanto gli aveva 
suggerito. [25]Mosè dunque scelse uomini capaci in tutto Israele e li costituì alla 
testa del popolo come capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine e capi di 
decine. [26]Essi giudicavano il popolo in ogni circostanza: quando avevano affari 
difficili li sottoponevano a Mosè, ma giudicavano essi stessi tutti gli affari 
minori. [27]Poi Mosè congedò il suocero, il quale tornò al suo paese. 

 

ESODO 19 

[10]Il Signore disse a Mosè: «Và dal popolo e purificalo oggi e domani: lavino 
le loro vesti [11]e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il 
Signore scenderà sul monte Sinai alla vista di tutto il popolo. [12]Fisserai per il 



popolo un limite tutto attorno, dicendo: Guardatevi dal salire sul monte e dal 
toccare le falde. Chiunque toccherà il monte sarà messo a morte. 

 

 

LA TEOFANIA 

(Esodo: 19) 

[16]Appunto al terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni, lampi, una 
nube densa sul monte e un suono fortissimo di tromba: tutto il popolo che era 
nell'accampamento fu scosso da tremore. 

[17]Allora Mosè fece uscire il popolo dall'accampamento incontro a Dio. Essi 
stettero in piedi alle falde del monte. 

[18]Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel 
fuoco e il suo fumo saliva come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava 
molto. [19]Il suono della tromba diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio 
gli rispondeva con voce di tuono. 

[20]Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore 
chiamò Mosè sulla vetta del monte. Mosè salì. 

[21]Poi il Signore disse a Mosè: «Scendi, scongiura il popolo di non irrompere 
verso il Signore per vedere, altrimenti ne cadrà una moltitudine! [22]Anche i 
sacerdoti, che si avvicinano al Signore, si tengano in stato di purità, altrimenti il 
Signore si avventerà contro di loro!». 

[23]Mosè disse al Signore: «Il popolo non può salire al monte Sinai, perché tu 
stesso ci hai avvertiti dicendo: Fissa un limite verso il monte e dichiaralo sacro». 

 

LE LEGGI INFRANTE 

(ESODO: 32) 

[19]Quando si fu avvicinato all'accampamento, vide il vitello e le danze. Allora 
si accese l'ira di Mosè: egli scagliò dalle mani le tavole e le spezzò ai piedi della 
montagna. [20]Poi afferrò il vitello che quelli avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo 



frantumò fino a ridurlo in polvere, ne sparse la polvere nell'acqua e la fece 
trangugiare agli Israeliti. 

 


